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Ci sono delle curióso nozioni sullo 

«Stato»» Alcuni lo consitlerano un 
elemento di resìétiWzà, un frèno, 

I 

ê  se occorre una spada a tutela 
degl'int0ressì conservatori. Questa, 
dice l'ottimo Friuli è la dottrina, 
dei .conservatori dì ogni tìntaci; 

Là •democrazìa, invece, vede in 
in esso il rappresentante della Co­
munità a garanzia dei diritti indi­
viduali, un fattore dî ^diucazione e 
di progresso là dove l'azione in­
dividuale riesce inefficace. . 

Né basta. 
A. fondamento dello stato biso-

gna porre T idea Morale,,̂ ]gercbè è; 
là sola che,assicura la stabilità 
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dell'ordine e della pace, essendo 
superiora a, tutti^^gli iuteressi, a 
tutte- le passioni pafffgiane. 

Un partito che sagjsse fare del­
l'/(iea.Mom^e'la sostanza del suo 

confessano la triffé verità e giu­
dicano così sé medesimi ; sono la 
moralità e la lib^Jà oltraggiatP 
che si vendicano. - . m^^. 

A.dosso'*fir autori di questo scet­
ticismo gridano alla decadenza mo­
rale. 

Ma guali doveri insegnarono ai 

Pàgare'le imposte, obbedire ai 
regolamenti, non dire mai nulla, 
credere nella infaìIibìUtà del gover­
no, lavorare quando e- è lavoro, 
arricchirsi m iniW i modi, pur di 
non urtare nella lèttera di qual­
che articolo del codice, ecco l'in-
éègnaraento, l'educazione, l'esem* 
pio venuti dal'alto: e dòpo ciò si 
f io ben dire che itruUi sono qua­
li dovevano essere, e che gli uo~ 
mini che governano l'Italia rac-

0 che harìrid seminato. 

&. 

ti; ;̂ Ui stranieri myece soifPquasi 
tutti logori ed ari zi, a rigore dì 
consuetudine, sarebbero fuoH di 
corso, tanio. essv ctìanj?. 

L'Italia $QUO questo laspetto è 
adunque nella migliore delle con­
dizioni. Voglia r egregio scrittore 
dei Veocìì^io Pungolo considerare 
anche la verità di queste nostre 
asse,̂ ]|̂ ioni e .corroborarle col 
stìgio della sua competenza, 
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Telegrafica loteroazionale 
^ • . • 

Il 17 cgtrente, U signor Lavarci,, di­
rettore doila Società tedesca dei te-
legrafi, ha dato un banchetto in ono­
re dei delegati delIf^'Òonforenza tele-

n^^'-

ragiom vatì§lg|p4gtta, si astengono; 
seppur parlano e sì muovono, par­
lano ed agiscono per la rielezione; 
esempio Paranze, uno dèi deputati 
più autorevoli Mia Pentarchia, 
che dà à Marchiori ra,bbraceio 
fraterno. Aggiungasi a questo la 
scelta del candidato avverso ; gio­
vane onesto ed intelligente, ma re-̂  
pubblicano cònvifRo che non sì 
studia di porre dell'acqua bene­
detta neLsuo vino scomunicato af-
fine di non impaurire la borghesia ^^^^'^"^ 
grassa e speculatrice, ma i pria-
cìpii,suoi chiarisce con fraiicbezza 
mirabile e mostra senza ambagi il 
fine ultimo a cui la sua azione 
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programma e mantenervisi 
nella buona e neìFaversa fortuna, 
potrebWlf breve volgere' d anni 
essere alla tfHa dell'Europa. . 

Noi di quelli che vQrreb -̂̂  
beroil govèrno facesse sentire ii 
m^^male poasibile la sua inge­
renza, nelle molteplici f||gzioni cp# 
ê quali sì estrinseca la vita '̂ ^*' 

filini^.'- -

paese; di quelli che vorrebbero 
:overnasse il meno possibile, ma 

nello stesso tempo, poiché \ astra­
zione assoluta non si può ammet­
tere, che la sua influenza si ma-
nifestassé nel bene, riiuscisse mo-, 
ralizzatrìce,;'fosse esempio, additas­
se i forti ideali, che ritemprano e 
fanno migliori ì popoli.e ali indi-
vidm., . 

DaWrtt^bce le illusioni; èulla 
d,ecadenza parlamentare, suU' au­
torità, moralità e prestigio dall' en­
te governò, non sono più possibi-
"i,. neanche per quelli che vivono 
dWttimismo. 
, II popolo ha veduto fin qui che 
i poveri impiegati trarre misera­
m e n t e * j^ta; chi l a v ^ , siitoè 
lo scarso pane, e una turba dì ban­
chieri, dì afTaristi, di boi\sisti ven-
démmi^lif e mietere in lungi, e in 
largo il bel paese, avere accesso 
presso tutti i ministri, scom parlile 
oggi sottoJa riprovazione delia 
coscienza pùbblica, per ricompari­
re un anno dopg^i'imesai a nuovo 
ricchi, solidi, sicuro spalvaldi, rin-
verniciati, imponendosi ai sinistri, 
pronti a fare un'altra vendemmia 
e a godere essi, giuocatori ed ar­
pìe, il frutto del lavoro di tutti., 
, Ecco perchè il paiê e è in preda 

a profonda atonìa, è sfiduciato, ò 
stanco, non ha quasi più virtù dì 
sperare, e guarda al, ParlameWtb 
come ad una fra ' le cause delle 
condizioni tristissime nelle quali è 
ridotto. 

1, 
Le persecuzioni contro i contadiai 

rei di patire la facae, i:|pn cassano. 
L'ìncartiìmento pel fAmbso processo 

contro i eoritadini dei Mantovano ven­
ne ieri spedito alla corta d appello di; 
ft^escìa r sono ̂  Irentadue grossjsaìms 
volumi. 

Ufi altro pTÒcesao incomincerà il 1 
settembre a Reggio d'Emilia contro 
i pretesi ÌE t̂igtttoi]! degli scioperi a> 
grarii^^]^Reggiano e nel Mantova»©. 

GÌ' iì3Qputftt\ sono quaranta, o tra 
sessi figura %ing, Surtori, fondatore 
della liéga di restsienza tra contadini. 
] rei, infatti, eono chiamati a rispon­
dere, alcuni di eceitv»mento allo soio-
pei"0, e altri di sciopero e minacci©-
ll*Sàrtori "starà difeso— assicurasi-— 
dĵ ]̂  valer te^f^i Leonida Busi di Bo­
logna. Il dibattimento durerà non 
meno di una bettimana, e (>romette 
diventare di grande interesse per la 
qualità di taluni degli accusati., 

1 testi d'accusa sonb quaranta, e 
quelli a difesa venti- Fungerà da pre­
sidente l'avv. Bassoni, • ' 

La notizia di qtiesto strano proces­
so, il cui materiale fu éWKdotto alla 
chetichella e alla sordina produsse la 
massima ìrapreasione a Mantova. 

Il banchetto fu tenuto nella sala 
dei giardino ssoplogtco, decorati?, di 
bandiere ed ombìemi è cogli stemmi 
di tutte le nazioni rappresentate alla 
Conferenza, 

Gli invitati erano 142, fra i quali 
il dottor Stephan, direttore generalo 
déiiG poste tedesche, il dottói? Luzins, 
DQiriistro prussiano dì agRÌepJ|ura e 
commercio, ed altri distinti personaggi, 
ftll/signor Ntìielson, direttore gene­

rale dei telegrafi della Norvegia, pro­
pose ìi^^toàst alla salute dell'impera­
tore Guglielmo; e quindi il sig. La-
ilmd tenne Din,di^corso^;;con cui..d,e^ 
scrisse lo sviluppo colossale della te­
legrafia, e bevve ai delegati della Cón-
jterenza. 

Il Gomm. B^ÀmÌGo, rappresentante 
dell'Italia, rispose e bevve alla So­
cietà tedesca dei telegrafi ed aì sì-
gnor Lazard. 

Fu fatto pure u,u.<brindtsl||le,dottor 
StepUan, il quale ringraziando parlò 
dei servigi resi dal principe dÌj#Bi 
smarck alla telegrafia e conclusebrm-
dando a^^tttecoloro che avevano coo­
perato allo sviluppo deiUi telegrufia. 

parlamentare .tenderebbe. Ed ag­
giungasi, la povertà onorata del 
M^rìn, cbe non può gettare nella 
lotta se non i suoi principe. Quan­
te combinazioni fortunate per il 
cav. Marchiori"% per il gp^^rnol-^ 

Ma ad^qnta di tutti questi van . , - , 
. . w . v̂ ? . I una estrema unzionel 
taggi poaitivi e negativi, ecco che 
il candidato oscuro, cbe il candi-

viduaie, pep^ìi pare cbè ad altrot, 
non si miri se non a f^ fS ì re al 
principi! l'antico supplizio delle 
donne adultere; se tutte le forxò 
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veramente liberali del Polesine a-
Vesserò voluto accordarsi sopra un 
nòrtìe. Ha vinto il governo a Ro­
vigo. Ma non è allegra vittoriana 
sua. j ; ./ 
: A parte che si è di bel nuófd 
rìafTermatate^lotta antica, noi 
due modi, ma tra due forme di 

— a part#^iò,è;evident0 
che nelle elezioni generali potran­
no gli elettori democratici d | m 
con grande speranza di successo: 
a chi più li pagherà caro in liber-
tà;,e il governo trasformista po­
trà allora apparire quale un Vitel­
li o che fa aggiogare sei cavalli al 
suo carro per arrivare più presto 
alle Gemònie. 

Più che una crèsima 
ne di Rovigo potrebbe ànch*essera 

} stenuto da 

^~^^^r^^^e*».•maiv^^t*^ * « » » — ^ I W ^ M ' I ^r 
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ì 

:5ono gli uomini steBSÌ del go­
verno e del parlamentarismo che 
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li Vecchio Pungolo di Milano 
pubblicava giorni addietro una let­
tera di persona competentìssima 
in matet'ia, la quale contrariamen­
te a ciò che sembra, Inostr'ì stes­
si delegati alla conferenza mone­
taria di Parigi sembra abbiano so­
stenuto,!' Italia non dovrebbe tifop-
pò spaventarsi dal dover ritirare 
gli scudi d' argento. 

Da calcoli "fatti da quell'egregia 
ersona ai'Intendenza di Milano' 
en i\[l degli scudi sorif^trancesì 

belgi o svizzeri; dì italiani ne so­
no soltanto per li?. E della ap­
prossimativa esattézza dì questo, 
computo, può farsi un'idea chiun­
que osservi dl#4uali qualità sono 
gli scudi qbe neiila vita giornaliè­
ra gli vengono per le mani; gli 
italiani sono introvabili, mentre 
quasi tutti sono starnieri. 

Ce ne saranno, sì, invece degli 
italiani ali' estero, ma ciò servu'à 
tutto al più ad una compensazione. 

Però dobbiamo richiamare T at­
tenzione clellq^^i|0ttore del T̂ ĉcftiO 
Pungòlo^ff^^^ smno in argo­
mento, anche sovra un altro pun­
to di^^lesto dibattito. 

Intétidiamo parlare dello stato 
in cui trovausi gli scudi. Difaltl i 
noshi sono tutti di recentistìiiua co-
niuzione e quindi por nulla oulan-

L'iprate 
Il Morning Post ha da Berlino a 

compUmento delle notìzia date dalla 
Stefani in proposito: 

€ Il luogotenente Storms, ufficiale 
della fanteria belga che comandava 
ia .stamane di Kaerma al .%lg^#,i;^i 
rifiuió di riconoscere le dooisioni della 
Oonferetiza di Berlino determinanti 
cK0*ìa sponda sinistra dal lago dì 
Tang nyka oosiUuisca la frontiera 
del Nuovo Stato del Congo. Il luogo» 
tenente Storms ha rassegnato la ca-
rica di agente deir Associa/ione afri­
cana ed iV suo grado nell'eséroito bel-
fi;a, e sì d proclamato imperatore di 
Tangartykaj assunaendo il tìtolo .dì E-
milio 1, 

dato Tepubblicano 

difeso a spada tratta da un solo 
- .--.fe'p:>!r 

giornale, il Bacchiglione dì "Pa­
dova; oppresso di sarcasnii, di C{^^ 
turaelie, d'invettive da tvVtta la 
stampa moderata e trasformista 
d'Italia; ecco, che Alessandro Ma-
rin — non illustre, non grande, 
nontricco, detto reprobo da tutto 
ciò che vi è in Italia dì ufficiale, 
raccoglie, in mezzo a tanto abban­
dono di prìucipii ed a tanto rigo-
gUo di itteressi egoisticifr quasi 
4000 voti. --^Non è notevole un 
tale risultato? 

; - - • ' - ' : • • 

Il segretario generale delle fi­
nanze ha vin|g;; ma è lecito sup­
porre cbe se la lòtta non fosse 
stata falsata fin da principio da 
certe morbosità sentimentali, e 

r \ ' • 
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certe* ingerenze stranamente favo­
revoli non si fossero manifestate; 
che se air ultimo istante la lotta 
non avesse assunto quasi 1! aspetto 
di un duello tra monarchia e re-
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pubblica^ la. rielezione sarebbe sta­
ta DÌÙ difficile, uè sarebbe riu-

ì:-^ 4 

(NOSTKA COBUISPONPENZA) 

'; ̂ Fi lrfslro tì*^ieri del vosti'ò giorn 
ha raca^Plih sensibile risvéglio ^11 
tutta; la- città. Risveglio chis ha messo 
di buon umore tutti ì radicali e tante 
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altre famiglie e^parsone che non M» ' 
radicali, mentre alcuni altri faoÌ9a| 
il ^ i i P lungo,alridendo i denti. Tutti 
i numeri del BMichiglioné furtfno ìè 
venduti a ruba; ad il povero s t r i l lo^ 
èra imbarazzato a riscuotere le mezz^ 
palanche, perchè contina^monte as­
salito da comitiva richìodanti il Bac^ 
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chiglione. Sarà dunque necessario, e,» 
g'egio sig. Direttore, che si compiac­
cia incaricare l'Anomìnìstrazione a 
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voler spedire un numero (1) di copio 
molto superiore, segnatamente quando 
hanno luogo inseriioni locali; poiché 
si capisce che il Bacckiglioyie è de 
stinato divenire un periodico ^̂ *'' 

E J 
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L'ottimo Avvenire 4i Sardegna ha 
sutrultima eleSioa© dal Polesine un 
articolo tanto notevole che, sebbene 
non volassimo più occuparcene, pure 
ci siamo spinti a riportarlo quasi in-
tegralmonte, tanto più che à una bolla 
lezione a quanti cooperarono colle loro 
esltanjje\e colle rsktnsionv a Yéhdera 
possibile una vittoria del trasformi-
emo, mentre questo poteva e doveva 
invece ricovore una potente lezione: 

tSon soltanto 1' amministrazione 
e le illusioni M^ rapido migliora­
mento economico •— figuratovi, 
Marchlàri alle finanze h •— lotta­
vano in prò del neo segretario 
generale. Altri vantaggi aveva egli 
dalla sua. I deputati dtllu Pro­
vìncia, pur a lui contrariì politi­
camente, p por fdlsi scrupoli cô  
stìtuzionali, o per amicìzia perso­
nale, 0 credendo inopportuna per 

pai auucue, 
scita ad ogni modo cosi splendida. 
— II patrocinio accordato al^^àv. 
Marchiori, di centro destro, dal­
l'avv. Cesare Parenzo, dì, sinistra 
antìtrasformista; —-• l'astensione 
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benevola del Berninìj del uavalli, 
del Sani tutti democratici, tolgono 
alla rielezione del segretario jgene-
rale ogni carattere assoluto di in­
condizionata approvazione ^||p, po-
litiòa trasfbrnitslPV*è^ stata Come 
una tagjta tregua per non togliere 
al Polesine il grande onore di â  
vere un concittadino, se non nei 
consigli della corona, quasi..,,. I 

romìUe voti raccolti nel Po­
lesine da un repubblicano oscuro 
indicano come sarebbe stato pos­
sibile sconliggere il governo in 
uno dei suoi membri, se si fosse 
abbandonato il mal vezzo di far 
della politica escluììvamente ìndi-

difi\iso e molto popolare ficaCTOi. 1 
buoni cittadini di Badia plaudiscono 
e trovano necessario di dover alaare 
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qualche volta la voce per farne ri-, 
Buttare e mettere in campo alcuni 
indivìdui che gìaram,|y^i avrebbe so­
gnato potessero es?e|e tali. Oltre pòi 
di disertare dalle file fornirono ai nO'^^ 
stri avversari alcuni pWticòlarì ed 
alcune necrologie che vannovo deplo­
rate dai trasfurmìstì stessi. Dovevaa 
risparmiarlo il dolore à quella fami 
glia, di vedersi esumare un caro ò-
stìnto e p^fiiJaftrne la tomba i^fejna 
ingenerosa ed intempestiva vendetta 
dì partito. Coloro i quali (non ignoti) 
fornirono al giornaletto di Rovigo: 
l'K^fimeHde elQUQroÌQy tali cose, sa­
rebbero ben fortunati sé4)ossedessero 
una millesima parte dell'onestà, del 
carattere e della lealtà ch'ebbe a go­
dere quel defunto, e fu appunto cola-
bro in vita ed in morte soi:rfnon per 
altro per la di lui intemeritÀ Q la dì 
lui inconcussa fede. So la tipografìa 
od il comitato elettorato democratico 
incorsero in uno sbaglio nello stam» 
pare il nome d'un flrmatarìo del prò-
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(1) Fu gìi\ disposto per rispondere 
alla cresQonte fiiiuaia (di cui viva!Tfi:i&ii" 
te ringruziuiijo) che por noi sì rileVv̂  
iti tulio il Polesine. 
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gramma, ttoii ai doveva avere la bas­
sezza a' animo di procurare dolorose 
rimembranzo a quella famiglia. Sono 
CttKe colamento d||.|io d^i g*r<?j*® '̂ '̂ o-

en|e,.:affigliatì "e che i signoroni 
nBtx pyyo ia|̂ fif<|fi credono di 

riaverli SGCO loro ia òjppiì^n^ssione a 
Marchiori o frattanto ne allostìscono 

jnensa.».. Fa d'uopo aprir gli occhi, 
©putati © parenti di deputati, poi­

ché costoro vi Jflesiano pel naso, fa 
:̂ 4|wopo cbe li abbandoniate come fa­
cemmo noi aggiungendovi il disprezzo. 

Vo n*ha un altro di codoat! nuovi 
L -

fautori di Bepretis, il quale e prima 
e durante e dopo la eiuzione, ha di­
chiarato "Tâ èssere costretto a propu­
gnare la rielezione Marohìorì, per es-
serglì stato imposto questo da un 
congiunto sotto coinacc'a dì sospen-

"^^ ŝlana d'ofiìcio e che-in base a qi|asta 
lUgiunamnodevo aimeno app^reiite-

r-Att-e^ adpp '̂̂ ^*'̂ ^ ^̂ "̂  trarformìs^i, e 

^ 
' i ^ 

tessa . 
Invece 
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m col'èuore,' è ìfer |ÌéHsfefo acdom'. 
pfegtì̂  ben divèrsa'mèntè, diè̂ Oj le' o-
perSoni elettorati e stìlìii nisia séhéclS 
rim sarà segnato il liome dll lendi-
nàreee. Ma a noigj^vece conèt'a che 
ha lavorato col pieno convinclmonto 

i ottenere 11 risultato già ctfnsogutto; 
perchè lo vedemmo affannarsi febbri!. 

eht,e- a, disporre 1?affissione, dei tua-
BÌffiSti. pagandone di su% m"̂ ao g\\ 

attendeva au&ioso la qtìerèlj|^|peniyyi^ 
par coinprovarDe giudizialmente 1%̂© 
rità e fare delle piccanti^ rivoiàssioni 
anche rapporto all'affare della fu con-

- \ V 

ssoll 
istificaaioril^pra mietifi-

Cbrìsiat-ìanno intanto chà il corri-
y I 

spondento d0ll*^Zpìgffa??o, il Rav. av* 
vocato-magìstrato ststo già imputato 
di.... ecc. (faccianriogìi grazia di non 
rtflteFlo) e sospeso còti Decretò E f | | | 
dalla carica di Vice-Pretore per avere 
riferito fatti falsi ed inesatti a carico 
del suo Pretore, cui accennava la cor-
rispondenza al Sacchìglione nel Nu­
mero 214, non è altri che l*avv. Nor-
con LuigfìuH quale ha sentito questa 
volta (almeno una!) il dovere di fare 
un sacrifscio per la verità, e.*m^er 
weij'itòt.ìrato,, trascinato,^apiiitot e4, «r-

confessione, flome meglio non si, pbtea 
oeamerarel 

XlébTftmo da parte che sotto il peso 
di iin'acèuda tanto grave ed esplicita, 
n i". .-, , . j , ' I . - F / , ' . ' .,.--!.•',,' •^t--\f- ^-' • f i l i ' v i " " 

più connuìo buon senso avrebbe ad-
vuttì suggerirgli (se ràcciisa'fìbh eira 
vera) di procedere contro ài Bacchi' 
ffUonef dabch*fViUblÌfihger6 d^ignóra^ 
chi i^ispònda al pseudonimo BHihiSf 
Ci discolparci,dalTaccusa senza b'sogno 

vè$nó'provar© la. dil?*mazione e l'in? 

corrispondenze 
dei nftembri del 

calunniose e taluno 
^'^IgUo possono a-

vorne intlPèsse ; a pÉirté che il Con-
Biglie dell'Ordine degli avvocati di 
Belluno non era competente a c'Ò di­
chiarare perchè I*avv. Norcen Luigi 
non è inscritto nell* albo degli àvvo 
cfttì di Belluno, constatiamo Jaer 7a 
verità che lo stes50:'Wtf8Ìglio ha sen-
tìto il bisogno di rilasciare tale cer-
tificato in data 4 Luglio ,1885, cioÒ 
anteriore di.un mese al giorno 23 lu-

i|-in cui il Norcen fu i m p ^ o ed 
il Consiglio n'ebbe conoscenza, non 
essendo ammissìbite che il detto cer­
tificato siasi da! Norcen domandato 
prima dtdla pubbìicazione dei fatti 
per ismentirli 1... . 

Ed ora che il pubblico può formar­
si un giusto criterio ad esprìmere il 
proprio giudizio sulla questione, un' ul­
tima f?»ro)a ed un consiglio al Ma­
gistrato Norcen, ed aW ÀlpìgiQ.7io* 

I)unt[iio leìj avvocato^ è^tìtìà atessa 
é medésima étìsa col èorriajpóiìidViite 

pu|j^licare c£tVurinì,^ùrcbessia a ca-
rico di qtielli ciie^in^^^militano nel 
vostro partito e che neppure se sus-
sidialo a tale scopo e sempre oppor­
tuno prestarai, per non faro la figura 
dei pifferi della montagna eh* arafio 

dialogo,*!^ rapidi passaggi procu­
reranno il massimo diletto alla 
lettura di tante ^jjtirie sosprese.i 

^ ^iQ^MJ^ttprì ce ne sarauao 
grati : avranno moUissimo a diver-
tirsu 

venuti per suonare rimasero suonati. .''rot/^^^' • * * - . — --—-M^IU r-m ,[.-mM » 

Brutus. 
l ' ^ S 

dt qui dell' 4^pPf^^1*Ìiàllòrà- òonvfi-

ìiràî ioni e parteciparG alle risate dei 
^'6'-ìì-'• >sr- _ : h - f . : . -^ • • • • • •. • ' • -avversari. 

M pàtdriiel^stìb UfQoib'àdtìtfderidò^disìm 
jiegni' rilevanti, sfoggiando C03l'dello 
^eìp'e ;duiique noi chiameremo costur 
du^jqUe bugiardo. ' 

44 l̂̂ *"*» giorno il resto. 
- ^ . _ • 
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so tigoéio. 
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PaTÌurìùnt fnùntéè, 'ddècéiiir Hdi-
cwZws tnii's/ Do^o il per la •ù&nià del-
MÀipigimOi annunziantà otie l'alvo-' 
ìAto; Norcen' Vice-Pretom di Fouzàaò 

sensi.della legge spila,Elrampa*'l^* 

óieìite^dltìhiàfàlò^ e-Métatató^ % p^^ 
conseguenza iiril^érìtevolefn fieleqtfà%-' 
da calùhniava surt'i4rjpi^f(irto'^W 
Eiâ a rappresentanza, né lMmp)jtazion'é' 
î infaco ì̂̂ taglî  nèi.g|i altri feitti.attH-^ 
buit i^ì . f -ĵ lllw*, -. ^ '.:\^c..-~ . • 

Àpz\ i. dqcumenti^ pubjb l̂ic t̂i, ven-

in 

p^k^nari 'dompVenWeSìtìMi'^iigi?^ 
stìbrtf%dÀdé-cìhe (dóliWk6ntó^Ì)-Ì^s^' 
seta dichiaralo mm fM§ò a pr<}c3^ 
iìere per "là denurìzia'f ^\ àrnhemm'i 
i]pBnto^|egy iiì.t0re;jsi de' suoi ciiontt 
(docun^gntf #)i^ e^jf J^jLtera d'elogio 

^^! P i ^ ^ ^ M l ^ i ^ S fl^: PÌ^^»f con^ 
segna deli'ufficio (documento JD) nulla 
hanno a chrf fare coi fatti di cui fu 
jmDUtalo. 

•a n i^-vrebb'e fi^to pdbbhcareteiBiiP Jt^accm 
glionù talti^hdòctìèefffì^cÌiè*di^tro-
rebbtiro come ne!le;corri'spòndeÌizó''da„ 
Fouzaso stampate su quél giorhalè^ 

I- - I I 

egli sìa siato diffamato ed ingiuriato*^ 
e si riservava (?11) l'azione penile cOn-; 
tro il giornale A s t i , igìnòraì^^è' cbV 
ia l'ononimo corrispondente (8' a'go-' 

miatosN. 70), il pubblico aVea ragione 
di aspettarsi una smentita formale â *' 
fatti a^£|buitigli ed il cbrriapendente 

S 
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Kmhié pbtdtrfótóe iriìTdire'quSl^' 
cosa a"riabilitarlo' (n'rih''a s'itìentiYs'la' 
nostre affarm'sìzioni) i^certifióitO dèl-
i;p:ndi.ne; degli avvocati di Belluno lo 

,11 decoro, e, l'onestà sua; ma a 
parte,cl^ej,fe,li .^lltiGcatì^fti^rilftsciano^ 
sempre arohij .&dWlind8:iShè non 
consti dei contràrio per condanne au-
mte, specie se con essi, vuoisi riabi-
litare anche.altri, come nel caso il 
gìómfiiii^MÌpigiam che' accettò le 

niamo eh ella còfiosces^s meglio do-
ani a Uro quel signor Ltìigi Norcen 
del' quale ci ha fatto cosi amplì^è-in, 
condizionati elogi^,m.etteremo pegno 
anzi che ella 8'è;Vaìso delraccoridir 
scendente .giornaletto per quaatO soUi 
tanto. Infatti qiii prima, nessuno, di 
nessun part!tp,;si,aarebbei mai sogna-
to eh* ella aspirasse all'eìageibilità : 
hai fótte dunquó bene ad.imporre. s4 
stesso da s^é l̂j. suo partito ooU'esal-
tai-e sh stesso (Xà sèi 

La magra ilgura per la veHt&l ih 
tutto questo, la ta fare ai suoi amici 

Redazione del, Giornale,; ohlma^;.^ 
sÉ'fiiPo d'accordo, saranno d'accordo! 

,- . ' - ' ' i l 

E voi, Alpigiano del nostro cupe,^ 
còifi'trnu'ate piiW a chiamai* diilWa-
zìonV ed ìngì̂ urVe le liostré corrìsponV 
danze. Noi non ce ne curiamo più che 
tanto, giaccbè.i fatti non si distrug­
gono né con letter#^dì elogio, né con 
aèftiacàli clie'^amiUe miglia' oddràìàó' 
df ifflìerinf fòiitì in' cas^'tteV sii vare! 
la bat^racca, né magari con croci di, 
cavaliere di là dì venire! Il contra­
rio anzi I... 

Un altra volta, Reverendo, prì(»a 
di ìmporvi candidato à qualche posto, 
e pep la;$man|avdi, riuscire, permetr 
torvi di calunniare la getìte onesta, 
fate r esaitóy detta vostra cóscieiiSa, 
e pensate che non si calunnia impu-
n^m^ente, e che i candidati ai espom 
gonp al pubblico e legittimo siftda^: 
catoitjj^ìfhè rie dicano certi citrulli 
cb« chìaman 
il l ibMrainte t t tore vovarp-f^am 
CIÒ mio, stiite pm cauto prima di ac­
cettare corrispondènze da certi vostri 
aderenti e pensate che la mlssiQoa 
d^Ua lìbera 3^^||pa. non consiste.t^el 

8«r©. — Nell'A8Ìl(^|an:-. 
tìle ebbe luogo il solito saggio annuale 
che sempre ne precede la chiusura, 
V intervennero le autorità comunali 
e scolastiche, nonohà divep^^p gentili 
e belle signore. 

Ammiratissincii furono i molteplici 
esercizi che fecero quei cari bambini 
alcuni dei quali mostrarono dì avere 
una 8traoi:4i^i|̂ i^ì(!,^precocità dì ìntelU-
genza. 

Recti»«aro. — A^saì frequenti sono 
in questi ultimi giorni le gite alpine 

j coi wussip:» truppe salgono le signo-
riiaé allo S^ttz, a Stài'o, BÌIUO più belle, 
più, ,comode, più, attj^aei&^Qmmità 
circostanti^ e la sera trovano vitfore 

a danzare, con brio, con chiasso oer 
delle ore, per l* intera noUe se occor­
re. Quégli ch^'metta un^ vita ritira-
tìsfÌpqa,,lpnt8n:o dalle f̂ ŝ if, dai su-
surrj, da qualsivoglia spettacolo,, è 
l'onorevole Ferracìù che, assieme alla 
fjgiìav si trovala Bf)coyro''dà piiif-di 
un mese; ne ancora pensa di- psirtìro. 
., WrSìBssIiiao, -r- Domani,domen'fca, 

i^;iatituzioni 

a: ritenére che il concorso del publico 
sarà immenso. ' 

.•#Iée2ÌsRa,, -r; In vista dell' aumen.^ 
to sul canone-daziano di 10 mila ara 
d^far te del ^MórnoV è # n U a ^ pei?' 
Kpma una c9.mmlss1an0composta.degU: 
onorevoli deputatisiLucchinJ*, CavaìU-, 
e del ragioniere Scariferlaj 1 quali si 
sptìMiiìdurràhriiy ìFMinì^éi-o "a t^ò^ 
JWtóa^^. sull'aumento. 

B» Uwlwfflr^lÉà,*-^ E'con soddU 
sfazione che annunciamo esser giunta 
partecipazione ufficiale del trasferì 
mento del professor«.^Lando Landucci 
dalla cattedra di istituzioni dì Diritto 
Uomano a quoUa di Diritto Romano. 
Gontemporaioeamente il Ministero ha 
partecipata la nomina del profeasoro 
Biagio Bfugi ora professore ordinario 
a Catania alla mtedra 
di Diritto Romano nlni^qualìtà di 
proftìssore straordinario. 

Furono cosi secondate le proposta 
della nostra Facoltà di Giurispruden­
za la quale in princjpi'^^v^v^ P'*'̂ @^̂ ^ 
il Governo di conservare a! prof^^re 
illlcludcì, come incaricò, ancho lo ìttii 
segnamopto delle istituzioni ; e cam­
bia, suggerimento per iniziativa dello 
Sfesso, prof. Landucci che' cfn^sc^iSd^ 
il non; comunevvalore del prof. Brugli 
credè suo obbligo anteporre il,van-i 
taffffio dell' insegnamento tì: della, U>> 
niversita, nostra a quello suo -peppr 
naie. , 

'̂ ©p*'" g l i ' .cmigjrawtìV -f'- Una 
CJircotó^ del MiÀistàM^ded^iàtiAo» 
nntmca che la coìoniaza^iona HaTiana 
nella Florida, ìnlzià'ÉànÉ'©'̂  cura 
Banca dM*alia in quella regione, W 
dâ to ria^ultati. sfavorevoli^ come \o àì^ 
mostra, il f^ttO; che varie famiglie'di 
bravi ed onesti àffi'icoUori colà ràca-

z 1 
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pito in legno dal Besarel, uno dei più 
^S^«^H4fttt»J^i^j^ne d^l'intaglio, 
che tanto onorò quel grande. 

tesi, dovettero poi ritornarsene, dì-
chiarando esser quel terreno sabbio^, 
so ed arido e quindi punto adatto ad 
una coltivazione intensiva. 

À'vvisò' agif'interessati ! 
IséléMttt^ €i©ffllfcli"—' Riticitìs^i^"^ 

: Ì ^ - L 

ì 

mo, cornai séfó'pî e, il^l^Vò^^deW^^^ 
' -'- -. 

•iì^.t 
i f - i i i i i -
• ' • • ! . :>- . • • 

I - -

I,E.: 'NflgTRE.AEPENmcai 

tuto dèi Ci'echii. 
La dispensa premi fu fattWidftV^^ 

nestore, D,o?ai, che TV assisteva assî m>«ì 
Il^.d6pu,tat0: SqpajVcini^^Mi «ìghor^ 

Lsparini tanto benemerito delPIstir 
tuto: ' . 

mm'^^.i' 
- ^ - ' • _ 1 Ed e » l'elenclTOfffemìatl: -

3 ^ ' 

li! Lt . - i 

i e'Eliti li 
iìi-^\ Sotto' questo- tjtolò ìmprenderè-

mc^a gi^rninà^ubhcazione di un, 
in,^ressantìssìmo romando origina-
le^ scnit^p appositamente pel; Bac-
chigliofiè;, ove !e più strane ,av- ' 
ven ten^ scritte con vivacità di' 

i-.A ^ . iL-.i^ tinte è dì Imtnasinazione, condur-
no personalità- gesuitiche t ranno i lettori di qnrr,r84 in ĉ Ay- -̂  
M l t o r e voi^Ali^f^ffibc. J g ^ ' lettQi^di sorpresa in sor-

L'aùjiA^ si ua^conidé; s o t j t o J | ^ 
pseudpninr^q di Alfr^^P. Cacciatori^ e 
le scen^piii fantastiche, \ coptrap-
punti pili piccanti, la facilità 

ens' 

. V . ••". 

Nello studio letterario :^ìorA.aÌ%', 
dio delift provincia di Udine - Classe 
iv^à^no ir. : : • 
, VenìèfiVrtlW^riWiVrov. di "T 

Kfìlfo muiicà: Bottes'élTa Luigi 
prov. di Vene£i*i@* Classe lY, a'rtWìF 

Mei lavov& : Andolfo Ferdinandtì^ 
- • ' ' • 

déUar prov, di Padova -.Classo IV^ 
anno'I.: 

Peresson Giuseppe dtìlla prov. div 
Udine • Glasse I» anno II., 

'--r 
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Il giorno seguente nella sala dà* 
pranzo delia Canonica, presentì gU 
Jll̂ .mi signori: il molto reverendo si-
gnor^^Don Stanislao Paffagoni, dottore 
in Sacra TeologìB, arciprete delia 
Parrocchia di, S...., Sopraint&ndent'o 
Scolastico del Comune; l'on. signor 
Stanislao oav. Bestianelli sindaco del 
comune idem: gli on. signori: signor 
MaTco Gnoeoo possidente, il signor 
Gustavo. Trippa albergatore, il signor' 
Bortolo Testa pizzicagnolo, t̂ OM con­
siglieri .cSiiuaalì ; finaìmiìrtteèli' sj^t-
tabilì, signori : il signor Luigi Boc^ 
cardi, Maestro Normàla^ Supei-iore e 
Direttore delle Scuole Comunali, il 
signor Alessio Trombetta maestro in­
ferióre nelle mad£isi |̂_^^scuole,: si apri 

l'adunanza per deliberàWriitorno Ilio 

riforme scolastiche da proporsi per 
p^lie ,d0,U'on, ,§ofi,ijaifttendentè. 

Il quale, sedeva a, capo; tavolai a 
destra l'on. sindaco, a sinistra Uono-, 
Tavole consigliare Marco Gnocco: dopo 

Mm smdaòo il consigliere Trippa, dopo 
Il consigliare Gnocco, li consigliere 
B'òrtoÌo'Tèa^r=^<!^M^,a,,,'fiÌ^|Ìa''if 
m:«i^o B^cÌ5^rd^ra<^6&S#TeèUil 
mfè§ti*ó Tró^mbelth; II* m-'(Ìiy4evefenào 
comìnciòdóiroffriVè u'h^rplela prima 
al, Sindaòq, poi l'uno dopo;]'aìtro àt^ 
consiglieri eai maestri, a^hja^al; niae-
str,o giovane che p;^rjcocjyeoieni5à4ol 
^ì ^^m&m^tàB^^^' fiPgerIq. Se lo 
vedevailErnestal? 

n- Illustri e rispettabili signori —-
comincio don Patiagoni rr con vocei 
nasale, e dopo aver data una, 

TOT ,8|'if;.>j 

..̂ ^?8&"® '̂̂  *l^*"^' i%^,men?toieltìft% 
revole:̂ ^^ 

m-

col plcurare éaSiandio^che' l'ambiente: 
scólaffieo, rispondo, ^er quflntò e^naè-
giió' sì possa, alle esl'ienze dèlia mo. 
derna pedagogia e della igiene, e che; 
la discipijna sia* tanto ne* disqepoh 
come-ne' maestri,rigorosamente man-, 
tMtìta: oìtrlg^iyippmiQa \(^n tutti 

• •" ' ' • " ' f ì - • " - • 

coae^tr^ihdiepéW^ termini;; 
i I - I • 

imi 
h' • 
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s t n ) m l m z Ì à r M ^ ' f ^ o p ^ : W ^ a v l ^ 
toséìtii'^Wytro 0 cìÀ'^PiKtó^-- ili 
luétiH'^'riajf&ìiSBTli^yrMl M!èti: Rii" 
vegli li d à ri ò ̂  s p et t'i b n^VMmsitó Co tì -' 
sìgUol̂ R^^questo OOtnufté del grave è' 
onprificente, inca'bfcm^delia Sopralb-^ 
tendenza, alle Publvlictói Scuole, la 
quale IR, per t̂fiW<>> indegnamente, 
porto oipnonostapta con amorafO con. 
zelo ii)d f̂e93Q, gli è mio, dovere, 0 
massimo domerò,, oltreché, custodire. 
1 aodameuto delle medesime nel pvo-
curare o^m^ insegnanti, sieno ido­
nei al ho% i^àgistero e, per intellet-
ttìtft coltu'ra,-0 p'èF-mfrraìè'condotta: 

gU,| è, ripéto, mio massimo.: dovere,; 
migliorarlo, perfezionarlo ancora colla 
introduzione di quelle rifoime che la 
esperiei^z^^é^Uò, stiudló .i|^ oapstrajio 
necessarie.' §d, ioi 0 signori, forte­
mente córiìi>reso«d^,paterno affetto e 
dì,Tflg;ionovole timore^iferse la: óre-
scentó. generazione, se voi m'accor­
derete benevola udiènza, ho trovato 
di próporvì una rifoima la quale sarà 
più che. necessaria, ìndiaDonsQbìle 'ur-
gentissima, qualora^ voi a signor), ab' 
biate ali cuore come non ne dubito il 
destino deii^Ostrl figli é quindi vo­
gliate salvai'ìi da'imiuineati sciagura.' 

'-^' Qtìafi scragui*e,''signor Parroco''? 

interruppe l'ori, consigliere Testa, il 
quale dei, figli%a maschi e femnjìne 
ne aveà cinque.. 

.Non' si; spaventi, on, Consigliere 
risppsaJl parvoGO. -«, Le sciagure, 

stp^^^W indicarl^; ncia quandq le m.i.(| 
riforme vengtM ô adottate, i suoi fl-
glie i figli di tutti upn avranno,nulla 
d a ' W f e M ^ ^ E Ubuoia T^sta'rad­
doppiò -l'attèn'MSlie. 

-^ Del resto — continuòilSópràìn-
tendonitì — pregherei gli oa. mem­
bri del Comunale Consiglib a non va-
lermi interrompere, alogeno sino' a 
che non av^ò svolto il.mio assunto; 
npu.p^r^ altro : che, pel. .mantenimento, 
deU'orditìiè".. E s^guMandp, ho trof* 
vate adunque dì prbpòrre: lina'urgen­
tissima riforma, una riforma ch^Vìe^ 

— in dispartò—saltò fuori ilmae 
stro^TrotobettfAl '̂  

^-^i^ pVcjprió̂  ÌhdisF.irte: dV pì^' 
ancorai che' iii; disparte, iWdim'èa ti-' 
C|,||a.'Qfai prego' nuovamente i si-ì' 
gnorìfèon^glie^ii S*ì np^ capiranno;-
qualche parola, la spiegherò finito; il' 
discorso. 

ravo il citrullo) — pensò 

. • I ' 

'ti 

m 

noa 

i 

a tuttl^S miei colleghi della Diocesi. 
E f . i . t M ' . ' i • ' i •'•I-ili) . ; ; { ' * . • • • • ' ' ; • . "• ' 

^ vemamo a*%oi. 
-r. (In nome di Dion —pensò Laigi. 
— Ci tocca, 0 signori (e loro lo a* 

vri|nno, (lur troppo dovuto esperimen-. 
tare), ci,tocca vivere in tempi tristi 
e calamitosi;'in tempi: ne'quali, ìa 
Croce di Cristo !(erabbassò il capo^' 
toccò/: la: berretta) si fa o^rìì conato' 
(i cOnsi'gUeH cosi par istinto'si guàr-' 
davano iri viso) si'fa ogni sforxo per' 
gettarla a terra e calpestarla e' 
po^mà trasciuaiia nel f^ngo: mentre 
la*" sua santissima religione, quindi, è 
y]|jfpera^||,^^umdi. è/y^l^j^^^ non 
cale; .per avventarsi.... 

-^ Dove ha detto, signo|ì|Parroco? 
—̂  ijitertuppe, Il consigUer Gnocco. 

— Ho pregato gU onorevoli consi-' 
glieri a noia volermi interrompere. In 

vuol dìfe...' non é vero' isi-

ne'da sànàiuralè e spbritinea, coméljMLuigi. 
potranno vedeire, una rifornìa' ch^iol —Dunque, seguitando, la rèliéiona 
mt faro anche premura di auggerir^ nostra santiàsima è messa in 

cal«)i 
ebbri 
con quanta salute dell'ànioàa e d'ai ' 
corpo lo'lascio iàiaginaró à vói ; che'' 

• \ 

ovunque, o signori, ^ potete iiotare; if 
"elll&jî '̂ 'P*̂ *̂ ''*̂ » ,^r^' '̂ >• sfrontata, ini-
sql^n^a. versp;i*pff^enti^ versoi iiiae-
strì : la inverecondia delleiiragazzeile 
quali dopo aver commesso ignominiO;̂ , 
Bissimi peccati con qualche eiovina-

. • . . . • - • i / i . i i n t i • "^ • ' • • • * • • 

non j f 

gnor maestro 7 »«ii 

atro, cìnicamente slrangoìano la pro­
pria creatura, a'ppóha datala ail^' lu­
ce: la'infd'ieUà delle sj^ose, té' qua 
dato un calèio àlgiuraméntb c W i t 
gale,s'abbabdonànp ili' braccio: a vi­
tuperósi ; drudi, porg^endò ctisì, ^à%i 
canti esempii.a'; propri figli. IJ^mmk^ 
sceni,,si propagan come pesto'a;mille 
e mille',... 

-" ^BtìUo (juesto iindecaaillabol),--
pensò Luigi. 

(Còntimm') 

» 
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Nètto studio: Bottesella Luigi, 
^ • , 

;j^#ll?iairiò^gj Giuseppe della prov. di 
•^^enezia "^Olaaae II, anno%* 

NeUa Musicar Fia#fi[fìaàdio.4i 
Adolfo Ferdinando. 
OHstani Galileo della prov. dì 

rara ^Jlasfio IVj anno II, 
Peresson Giuaeppo. 

, Nel Imoro : Batiesella Luigi. 
Succaglia Luigi della prov, di Udi­

ne •• OUsse I, anno I. 
l ' » o l l i b ir^B^^^o» .— Fedeli 

^;£ni3ti, continuando a raccogliere 
e le voci che corrono sul trasloco 

{|e|:-cat. 'Antonio Bonomi dalla Prp-
e| | | i dèi nolìiro tribunale, direraOi sétìU/' 

rè cb* e^sò debba Venire trastqGato 
iiàV uguale ufficio di^Procutore del Ile 
|),re'ì!ìò,:U trlbimaVo d̂  Modena. 
'•Iff'tìrlìa ^ l a r a c i i i e e e a . — Aperta 

là barriera V. E. tutti si domandano 
perchè non.ei pensa qualche cosa àn-

.per la indècentissima Porta Sa-
èscW. '• • . ' 

Quella l*è una bruttura che ^ ^ 
sì dovrebbe mai punto tollerare tanto 

J ' . r ' 

m;eno poi dopo la costruaìone del 
' 1 ' ' ' ' ' - ' - . '.̂  " ' i ' - ' ' 

ponte metaì]igp e la nuoìfa Via Di­
messe. 

Ot'siémbrà, a questo proposito, che 
inni ftddietri) nei bilanci comunali sia 
stata allogala uria somma per lavori 
da .furai pei* la riduzione di quella 
OTria; anz'Vqualche lavoro, mediante 
«na brecciai era stato iacominciato, 

I ' ^ j T - ' J L • ^ ' . ' ' f 5'_ 

P'ei'ohè non se ne foce più niente? 
Non sanplamoj certo, darci ragione 

di questa sospensione e chiediamo 
quindi che sì faccia qualche cosa una 
buona volta per torre quella inda» 
Gonza, 

• • • ' - ^ I 
L r - • H ^ ^ - _ " 

R*© _gmltl«9wl© p e r . . . "Vesa'tila» 
™- I- Ittiori proseguono attivamente ; 
anche sùiWfrIviQra di S. SoOa hanno 
fatta laloro prima comparsa i car* 
iròzzoni di gìiiaia.. 

Si avviciii:?i adunque sempre più il 
g!|fjÌÌ^ìn cui la vaporiera ci porterà 
a Strà e lìegU altri ameni paeselli per 
gi!2ngar0;^i^u8ina. 

'E da Fasina??" 
Vo^liaino sapere che non tutti ab-

biano abbandonata l'idea di un ponto 
Mr. 'Veneai i^Iptò (m%> la ,ya^o-
irfplliLsarl^ftlrtfó ••aul[#*!fa ^allà^Là^ 
gUna l'utilità di un ponte da Fusina 
a Venezia isl imporrà anche ai più 
pallinosi e conservatori. y,, 

he buone ragioni finiscono col far-
• • I ^ 

si strada e coli'imporsi ee non in un 
modo|(jtìrtJf*nS^ift;con altroi 

- i7 . - -

•^ p'-' '.rÀ '--^h .'•• t' ^ , ; v ] K " ' Cosi sarai'dWcòn|iang\m'énto rapi 

.i 

do. e, vario della Regina delle Lagune 
col a terraferma. 

M[©,aaÉ©i©llaaa,£a»-— I lavori, pei;lMm^ 
p(|ìcta|̂ t^8gima ferrovia che devè^ con* 
giufigére Padova al bBll t tyé: sono' 
scinti colla nfi^léVto atticità; ijribM-
liièstìntidi teira sonò'strkorSfSf i ; i 
caselli e gli altri manufatti sorgono^ 
quasi per ìncattlo; 

Tiutta questa bella roba riguarda 
però il tratto da MonUhaUuna a Ca-
stelfranco; da Oastelnanco a Oairbo-
sampiero mvecov .1^ cose non'̂  proca* 
dono tanto bòne, causa le difficoltà' 
che si incontrano nelle espropriazioni 
dei terreni, 

Però l'esito d^lle espropriazioni for­
zose faitó in qt^alcha altro punt^^^^e-
va incuorare Ìaî Sotìietà^^A)̂ 6aetÉ^à88ua» 
trico dei lavori, a faVtì'qaóste) espró> 
pria^ioni forzoso con sollecitudine an,. 
che negli altri punti; dìfattì j 
nali nei vari casi trovarono eq"uW lo 
offerte della Società fatte a mesi'zQ dei 
propri ingegneri. O.̂ à . a^yverr^ senza 
duU^ia^tfcfep^r. l^^ltltre^ espropria­
zioni forzose che si rendessero neces­
sario. ' '/^ ^^ '• • • 
.«•ea ior l ga ias^ l . — Si richicima 

l'attenzione del municipio sovra Tabu-
ap ,di yend.are fagiuolv vecchi come 
iVeschi, tena,^jJoli perciò, prima, lungo 
tempo in acqua. 

mi ispettori della pubblica mM 
u Horvegharo, perchè ne vale proprio 
la pena. 

» o r nm^0&<. ™ Certo G. Â  cìn-
quantenne avendo libato più dot biso­
gno veniva arreltàtd in etato di u-
kiaGhe^za î-

- 1 ^ 

'ApitNéa co' i i i i l f lkf l lgio. —Dopo 
la prima rappràStntàziono àéì Bi§à 
lettOf al tGtitro Sociale di Vittorio e 
pervenne iksBguente telegramma: 

« HifiroÌ!e(^o l̂|Ìto splendidissimo, p̂ â 
tagoniata Massimo Scaramella ^iiltu-
siasmò pubblico; Acclamato tutta o-
pera dovette bissare duetto'terzo atto 
con soprano Maravìni. Bene altri ar­
tisti »* , 

Le nostre congratulazióni al giovane 
tìfi-valetié^SQàràm^lla^w^^questò ntt 
trionfo, al quale succederà quanto 
pniSo_B!'qu'oUo dì E^te per dovkjo sen­
tiamo, con piacere s,cril̂ t!tirato;pGr ese-
mk^ JVFaust QA, i Du& f.oacari le 
opere.cne m teatri drtìartello/lM pro-
curarono la fama dî  artista; valente, 

Pr^gffBano»» dei pezzi di musica 
che eseguirà la banda del Ì0°Reggi-
mento F^àiitéria'dorauni dalle' ore 8 
àVie io pota, in Piazza T. E, 
1. bircia — Fèste Veneziane —> Mo 

ranzpui. - ••̂ .̂ •̂* •. ^ 
2. Sin tomo;^ Fanciulla delle asturie 

occhi. i 
3. Pot-pourri — Fra Diavolo — Aófeer. 
4. Ballabile —• Excelsior — Maraacòi 
5. Finale II« - ^ M ^ a - Verdi. 
0, Valtz —• L* Eco — Passero, 
7?-ffilop - Flik e fiok t - KerteU 

Csais a l eh.:— Un'allféva^fr'qùe^ 

" - - " 

•^^Sii 

Sta domanda alla sua m'àèstra, 
— Signora, i buoi ed^i|^|)rvsono l|t 

stessa cosa, ne^w^ip? 
Dopo qualche istante d'esitazione, 

l* ìnterpeiiata risponde : 
— No cara, havvì una differenza. 
•— E quale, eignora? 
— È che i tori sono, i padri dei 

vitelli ed i buoi non ne sono 'ohe gU zìi. 

t^é»v ^«i 2^ agosto 
SKiaS©P©3 baschi N. 3 — Femmine 0. 

. j r 

lIB®rti» — .Deeal Soatrìce.fu Giu­
seppe, d'anni 76, casalinga,' riubìle •--
drtoUrii Tofano 4RtóaC*i Giovanni, 
d'anni 52, civile, vedova. • 

Un bambino JÉsposto, 
Tutti di Padova. 
Bbìdiasann Giacomo fu Gabriele,d'an-

^Ì^'4È8, ^Otó>nor!CÌaoJ:e,.:C0yhe;;di.Milanp. 
Maràngon Antonio di Francflsco, 

d'anni 38, villico, còrJiiugato, di Vigò-
darzéro. 

m^i^'' 

Il sottoscritto^ftiò affermare di àWi-
ottenuto efficacissimi risultiti nelle 

' • . • - r lv . WP • , 

moUeplici prescrizioni fatto deil̂ ĵà f̂ 
eque salso jodiche di Sàlès e solforb-
8iB";di Monte Alf«ò. -, 

Dott. FE^ANGH^P GROSSL 
Genova, marzo ìBm. 
Ooncessioi^arii A. H A P O N I e 0.** 

Milano, Romane Napoli:'"^"^ 
i ' ^ t u n ? 

. . ' 3 - - . - y n B | ; f ^ ^ . -, 
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Rendita italiana Sm- O/Ó 

Fine corrente . . 
Fjm prossimo . . 

» 

95.55. 

•••S'f^Ji-'yr. 
I -

.::mm' 
'- '• '^ ' ' I l 

Bfi^nco Note. . ., »; 
Marche . . . . . ,.. --.^ 
Banche Nationalf » 
Éobiliare itaìianó » 
Cosìruzionif Venete » 
Banche Ven&te* , . » 
Cotonificio Ven^s^* » 
Tì;anvia Padovano: » 
Guidovie Cent Fe^. » 

78.20:-

....-.,1.24. 
2185. 

871; 
293.-
294. 
191. 
400.—. 
104."-. 

T ^ .11 !;:if^^:^Satfe^^^s^ :' % 
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: Pietro Vanuèciì déUó'fii. Perugino, 
*^.J^5^^Ì^ ,P?^ ff^^^ìV E '̂Wori; • d> Ita. 
lià, il capo della scuoia di pittlira di 
Roma che divenne pòi la prima deì 
meiìdo. Non; mólta varietà portano ptì̂  
rò 1| pompQ^i^ionì del Perugino, ipa 
si distinguono peri'lo bSUeìEZO; dello 
teste, per la 0celta\,deÌ'so'ggeUi^^p0l 
colorito particolare..; E'b^be'la gloria 
somma d' esser stato naaestro a quel-
r astro subfime della'pittura che fu 
Raffaello^ il quale in segno di ricono­
scenza gir fo* occupare il posto d*o-
î î ire nella composizione a: L r Scuola 
d'Atene. » 

Il mfiggipr lavorò del Vanuccì è il 
quadro dello «Sposalizio della Vergi»,, 
ne'i*^ ohe si trova a Perugia. Altri la­
vori sono nel museo di Louvre. 

Nato' a Città della Piova n e l l i i G , 
morì a* 22 agostP1524, 

i a r l a l é i^apadnpbli 
Sui nostri teatri vent' anni, fa, .^r 

^tdevate^j mimi, i ginnasti delta Co ni • 
agniS" Chiarini divertire un folla e-

norme di spottatòri;7^/laM^òW^icò 

Ì 

gior 

J:lfl;:più stupeTAetìrit,i;s; t̂ if^sfarmazioiai 
'^It massacri della Siria con spaven­
tevoli combattimenti ad armti b^^oa 
©fuoco di raoschetteria. Da una parta 
Pagliaccio che si libr9.»f4S»e*l'«'''a 
portatovi da un òrabrelio, dall'altra 
Arlecchino che, steso su un letto, era j 
spaccato per metà e, mentre la testa 
si contòrceva a fritta, le gambe apà-
sìmavfajiiO a sinislra. Ohe risate,— a 
qyajnti quattrini nella casetu! 

Wa transit gloria mundi/ l 
nàli dì Parigi narrano: 

Le guardie cittadine arrestarono 
pressò aUa.,Madel9Ìne un povero men-
dico, un vecchio di io anni. 

— Il vostro nome e cognome? 
— Giovanni Battista Chitóni; 
— La vostra professione? 
— Mimo e ginnastico. 
^: codesto vecchio,'ridotto nella 

più desolante miseria,^^ebbe i suoi 
giorni di celebrità — qtìÌ»do il tea 
irò dai Funamboli, sul boulevard^ del 
Tempjo, regnanto;p«burqau, attirava 
ogni sera una folla entusiasta. Non è 
pdliaibile (lumerarÒ le pedate ci'pò 
ateriori'MtQ e ricòvute ; dal Chiarini 
sotto le spoglie di. Arletichino. yÉ a 
Ofituunft'risDondeva u riso sgartghe-

fS'lelf^'blatea,. . .: ;? 
I^eomo-Cauthieri il quUle conside­

rava ia'pVi^tomma come:àrte supcrio­
ra a\.p,|̂ ssava granparte,.,detle su^ «e-
ratetfti FonamfaulT,' stimS^^i il tetento 
de! ciiarìn'i, di cui divenne umico. 

« Vi sono — diceva talvolta j lau-
tt'ier a Teodoro ffinvillèuT- tî e mimi 
in Francia: Dabureau, Paul Leg.raod 
e Chiarmi. » . ; 

Oggi Deburèau^è morÌo,:-Le^and 
trovasi ai; riparo dalla nJjsePfa mercà 
una rappresentazione da|a due ^àani 
' ; ' . ••••. ' { ) , ' l 1,'J • I ' ' " n • '•^ I-in • ~\ • • 

àt sono, o u o beneficio-^ e Chiarini, 

hserai 
iyRt|! di bagni e 700 eas'e^^: 

a cutà di Recht è oggi ridotta a 
«n mucchio di cenere. Gli europei 
Soffersero j^chìssimi danni per 1* in-

Racht è situata*fir golfo d U p i f 
al Sud dei Mar Caspio; conta 30 QOO 
abitanti od é capitale della provincia 
p f̂irsinha di:#hi!;lan. 

t^n^nm H*i'^l!-°HilH'"T"rift 

II) 
I giornali si oceupano tuttifin 

mancanza di meglio, deli' a 
DesDorides-Vecchi, 

làclc la Boilina fu udito dai P. M, 

Rassegna erede che Des Do-
rides sia in possesso di ^^ia6;|iori 
segreti di quanto credevasi. Ferci^ 
vû C|l,sL che, le invesdgazioni {frèia-
deraono scala maggiore. 

'^tmm. 

n i 

Saranno piàntati in. Africa uffici 
di puBllìca sicurezza, che avran-
rio a.Massaua il lóro centro d'a­
zione. Vi si invieran'rio 50 funzio­
nali ,. 
^ i : «vlérà aiF^ î)ffl delFiiìtro 
"̂  sòmale borghese, dell' Arsenale 

di Napoli. Le inscrizioni sono vo­
lontarie. ••0gni operaio avrà, oltre 
la paga attuale, due lire d'inden­
nità ed *'r vitto. 

dice che la stampa ministeriale è pi4 
Violenta ohe la stampa d'Opposiziòna 
coatr^ k^^Gorraama è pro)>pn6 rappre-
BagiièjlJfrrUazione generai te aumenj 
, ^ioimtstrd tedesco non mostrasi p 

alla ^àssépfgiata della GranJ*, 
Credasi che, la Germ à̂n;iA riaanzier& 

ad ocflhpàré le Carohue ovverò la Spa» 
gna romp^à È ràp^jÒrti, commorciaU 
e- diplomatici. ' <mi 
,.;E^ffcarld. M ; — NfeUa riunions 
delU Società degli africanisti^ Coallo 
e Carvaiii! b'asuoaron'j energicamen­
te l'attitudine della Gorrnania. 

Un oratore la q;Uttlia.cò perfida spo-
gUasione constatando Jòhe la Germa­
nia prose tale::attiitudìne allorché la 
Spegna è oppressa dMu,Jerremoti 0 
dati* epidemia." • , ,. •^^^' 

Òggi vi fu tìoa W t a seduta de 
società per domandare al governo de­
cisioni energiche. 

Si anniinziaft^ó altri meeting popo­
lari di protestai 

Assicurasi'q^he la risposta di Bi-
smiuk alla Spagna .sia arrivata. 

La risposta sare'&èa'GViisiva ed. ac­
cetterebbe l'esame" dai diritti della 
Spagna nelle (%|olinef: -^^: 

Credasi clia^^a spedizione spagnuó" 
la sia partita da àlamla per la Caro,-
line. : 

•di 

.•V 

' J 

- -AB! 

-Jà^M 
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rìdoKo^y^*i!^nd0r là mano,, per vivere, 
vió'n e arrestata cojone vagàbondop 

- - Ed^iUii'altro ahista^eleberìmmo 
trovasi n^lla mi-sersa. -

È Angelo Papàdopoli: il Nestore 
' d^i'fc'aèlttéristijl^^areg^aWeIwtfj-*) 

' lPìra6Ì1>ttantèhna, colpito, di-̂  pa-
ralisi'eèii giace iii;! Venezia (feilr mi-

Ma a^cbiède il sOccorsB*. ' î  
Converrebbe che in (%ni cittj^ gli 

artisti Si muovesséi^o; 1^' oéìiopagaia 
di dilottanti non potrtìbLbiero; |̂ara. una 
opera buona soccorrendolo / 

Ce nà sono tante anche a Padova! 
ì.co .un modo per farsi valghe; soc­

corrano! Papadopoiy 

Kassala, pare, è defitiitÌYatnente 
caduta, 

E qui si trattava per la sua li-
berazibpel 

Fatà|Ì|,deI ministero I 
lie prìlieJrattative coiringhil-

terra abortirono per la caduta di 
Éarthuratlje attuali avranno per 
capro. fìspìSQria,rinfelice guarnì-
gioae dimassaìa. 

• -^ b^notte due de-
.5,̂ .083! in etttà"^év?sob&orghi.-Stama­
ne un caso, firàve î ei dintorni. 

UBarsIgt la , ^ I . -^ Seasant^oin-
quo rlwf-essi. 
.• « S ^ l l i e r r f t , lik,-^^i furono*^ 
ae0i>S3i rfr colera. 
•• SiOuiìóSL̂ â, SX-ii.Ufta^rHgaaza morta 
di colera a WllnèS. " ' 

ì^ffl«lrl#, « t , _ Uv{ a Madrid % 
casi e 15 decesBì. ; 

Nelle, proviaàie 4489-, casi e 1412 
decessi. 

pr •is 
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F; ZCm^Mrettore. 
ANTONIO STEFANI, GBpM'> Tesponmhils 

:iìserzionr aì .Pfetìl 
« 1 

•,- ^h - y 

•: • I 

^ t 

^pm'ì' 

Alf r^ìnistero delta giustizia si 
propalila un vasto niovìmento nel 
^ l i i f f l i e de l i a^aa^ i s t r a tu r a . A 
quésto 'movimentò; SI darà corso, 
appéna sarà tornato a Roma V o-
norevòle Déprétis. • 

l i ' * 
ta e' fabbricata da Antonio Buka-
relh,, premiata all'E|posi2ione di 
Torino per lelsuè distiate qualità 

-•JT; 
." : •> 

\ 
l&oana, 22,,ore 9.25 ant. 

-'.n^ì-^ìi - - > 4 Li H I iJ .^ *- ^ 

- ••-' • ' • ^ - » 
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Un p0 
con̂ : 

L'Inghilterra tratta direttaraente 
iràsicurandoìe"i*1a^ 

• - I - ' -

i i i -
' • ^ V » ^•, 

« 
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tSi^ s" 
-rtiu.'^' 
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; ,.qil^© e h e s e r i 
lari .a Roma in via Palermo ci fu nn 
grande allarme. In, una casa di ro-
centìssiinà costrdzljrìe si udirono lóì-
i^pciosfscricaftiiolii; gli,inquiilini,sp|r 

..mentati fuggirono gridando. Accorsero 
le ffuardie, i carabinieri, si chiama-

Il edili municipali. La casa 
pluntellatft, ma gli abita^jti sta^ 

mànì'sìiriQutavana, di rientrarvi. 

tìjuliano, comune jiel circondario di; 
Frosinoi^Q, avvennero gravi disordini, \ 
in.causa delle fiscalità eccessive nel 
l*tìtazioiie delle inapoate, da ^:partei 
d$\\^ Ba^ca GeRera|^ aolpaltatrice del* 
l̂  esiiuoria comunale. Vi^g^ono. viŷ a 
coììiitazfoni e vennero Mtì numerosi 

«fi"''' 

ìsl®^© (41 .,̂ ©1» .̂ -"-A Han-' 
mfd^ ha luogo una; invasiòne di tòpi 
che rovina tutti i raccolti j questi p ; 
ditori divorano tutte le' piantagioni i 
fagiuoli, il grano turco, i pòpòniìHJ. 
cocomeri e dÌ9trug|ono te viti man-

j^'gìando l'uva, tagliliadoììl ceppo e ro» 
Bìchiando i rami. Ss î e distj:uggono 
centinaia di. migliaia per giorno e 
sembra che nulla s\ fa'bciai GU in'di'l^r^ |™ 
geni e gli europei sono* nella desola 
sìoné. 

fé 
co 

dipendenza dairAbisslnìa su yasto 
terri torio; t ra t ta anche con Me-
aélik. delio Scìoa. , 

— lia Francia nòti aggradi l|g 
iiomina di Pèìloux quale: rappre^' 
sirìtahte riiiìitare alle manovre, • 

— Un italiano e r t e s i un ùffi*-
cìale fu arrestato ; iu Francia men­
t re tentava introdursi neli'j^r^fcé di 
Les^eiilìon di cui aveva addosso i 
disegni. 

di Ideisi na ed aitici d^ toilette. 
Dà rìpetute7^|pi,eri|nze fatte fu 

trovata ancher^utilìs^tiia per alloa-
tanare le 2Ei&2:Sré^ ' bagnandosi 
là faccia e le mani con detta A^i 
cqua_prima dì coricarsi: in que­
sto modo si dormiranno i sonni 
tranquilli. ^i» 

Vendesi al prezzo d ì L . n n i p ì a 
botti|}ia, dalft^Ventore e fabbri­
catore' A. Bul^arellì in PadQlo.-

i j i i i i ' ^ . . £J1?: H «-illt Jt. ^ P k ' i 
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.,̂ : • DI VIENNA'. 
vìa (Idi Sale 8 / vlbino il Pedrocchi 

' ^ M . L * ^ L r v ^ ' B ^ . . rT~^~ ' '" 
X. I 

- - » » , « ' — * , • 

j arre 

(AGENZIA STEFANI) 

1, S I . -*"\Lo:sbarco del cor-
pp^di Coarbert Mvverià ad Hyisres il^ 
SSRcorrentoj Ivfunerali si faranno a 
Parigi il 27 o::il 28. 

'•'•• ^ •' : .1 . '-•,• * ^ ^ f [ ^ 

^Senèssindria, ^ i * « C o n t i n u a 
per órdine alfabetico di nazionalità' 
l?^eai.bi2ione dei titoli per il pagamen-

f^t^Specialista per otturaure di Denti. 
Applica^ l^©aB4l e S&esiî lQaf© se " 

condo, la nuova invenzione jsissiuiéii 

SI , 

r^^^iie indennità. ' ' /•"' 
Oggi^'e dóyahi sono chiamati gli 

ìtalianiPEimangono ancora ì par^ianì^ 
i portoghesi, i russi ed ì svedonova-

^^^^^^muiaA {pressi di Padova] 

mmnti»hìg\li^^t^ per "Vautunno, 
Ripoìgcrsi qui al « B'^còhigl'ione ». 

7 7 j 
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è. — Il dott. pppier di Strasburgo, 
olonnell^^: medico delP.e^orcito prus^^ 

eianowha f^tto la scopeHa chè̂ iV càff̂  
produce un effetto antiàattico, il qua 
té impedisca la .putrefazione e .perciò 
sì può impiegare con grande vanta|-

,; gio, per faseiave lo f6n|e.^ 
Secóndo le moltfplicTprovo da lui 

fatte, il caffè .aklì|^ptdiito a ridotto 
in polvere messo a cont'ittó con» so^ 
stanne orgiHiieha impedìac© ia'rììpìda 
decomposizione dei tessuti 0 dei flui-

,^v animali* e la p^i|yefaiiio1ii= dèi" 
sangue, 

lìmana scorsa, tre quartO^ìtla città 
di Recht è Btuia distrutta da un in-

••''"*,/./•%••••• i ^ -

56 f. •— La Reuter ha da 
qairo..gQiCWon^o-
> La guarnigione di I^assula non po­
tendo p.iù resistere fece un acpomq-; 
dameritò amichevole il 30 loglio con 
le^.tribùrostili. 

JÓamandigma furioso.a questa notì­
zia preparasLs partire per Kassala ma 
è i^p|ob.ìbi!0, abbia un successo. 

ÌJ®BÌdrai, ISfi., — Il Datti/ News ha 

l'Istralto 

• ^ 

:'•<• 

da Oairp; 
La'guarnigione di Kassala affamata 

capuolp ti 30 luglio. 

e sì abbandonerà Sî nzà dubbio 
q'aa.luóque estratto. 

.Depos^^rì^pei- il VENETO la ditta 
Sf. Efi. CoBMlBai, Verona^ Portici di 
piazza Brà N. 26. 

Rappresentunte in Padova a}g,. 
raffio®; Criuscpipo, Piazza Oavouf! 

Ve^|ltfl passò tu|||., i salumti e 
droghieri. 

r̂; 

.̂ :̂f̂ ' 

ÌAdl4&ffidafUn 

mndr^ ! • 

cendio:; ibfuoco ha durato confe 
mente due giorni e due notiir 

BrucM^Ono ISOO bttteghe, 2 mo 

. . - _ _ , _ - , , . „ , -~ Dtcesi che 1'am-
m y i l i B ì - o ^ i r W t e n i a - ' ritornerà a 
Barlinp in o à t ó delta sua falsa si-

rÉpocà"d'iùù: La Spagna non è IO 
Zai^zìbitr. 

L' UnìbneQ V ImpUrcikl otfiisìglìaaò 
a* rompere irap^poru potitici a com­
merciali con la Germania. 

ezi I !E 

m .TEDESCO E DI FBÀNCESE 
\ - • 

• a». B u 1E s /% . ^11 

8 
dal prof, B E a i 

VIA G4LW, Numero 487. 

! 

-•y 
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m :,^-^ 

ma ' 

i l - " " ; * . . 

r ' i . ' 

fra^rr^?^n:ŝ > ĵ̂ "i? 

et l'Estero si ricevono esclusivamente presso A. MANZONI e C, Bue^,Faubourg, S. Denis, 65 Parigi 
e in Milano presso A. MANZONI 0 a , Vìa della Sala, N. 16, ^ '̂̂  

* ' • • . . . . 

• \ 

» » • • • 

— I I -

ìM ̂ \ 

coi e ^iam: ', 2 fr. la mtola 
Venillla «ir ìn|fro«8o :. J. ESPìG. US, me St-Uearo, PAitìoi. Sslgoi-a 1„ 
segpalura qui accanto suogul CigaretU. Tramiìtl in tutto U f «rmac/s rfa/ Rê fio. ui^.-ik^l 

Deposito presso A MANZONI in Milano, Roma e Nap 
Famacie Cornalìo e Piuneri Mauro. 

Vendita in E^s^^lui^a neiie 
*• 

• - ' 

i.'^ • ' . ' ' A i . 
U M - M > W > . b > ̂m^^m^^^^^m 

Prei&iiata Offtilcl: 
V'T T-

OTT^ 

"̂  VIA $: PROSPERO, N. 7. 
Premiati con medaglia d'oro all'Esposizione HaziOÈmfs ili l̂ìlanOi; 1881 

Vienna 1873— FiladaHia 1876 - Parigi 1878, — Sydney B87fl — Sillelboarne 1880 
e Bruxelles 1880. 

Il FiorBa«»é"ISffsiiaBea è il liquore più igienico conosciuto. Esso è l'accoman­
dato da celebrità mediche ed «fiato in molti Ospedali, Il W^'¥-é®t Mré^^»non 
si àeve confondere con ntotìtlle^et messi in commeirpiQ da poco tempo e che 
non sono che imperfette e nocive inàtazit^ìii. Il ^^s?sii®t ISreaMca estingue là 
sete facilitt^la digestione, stimola rappetito, guarisce le febbri intermittenti, il 
mardi caoo. capogiri, mpii nervosi, mar di fegato, splèenj mal di mare, nausee 
in genere. Esso è •W©rMfiÌra0r©-f»^*a««les'ìi(B0.^ ,,̂ . . _ . , ' 

EJ'i'ETTI GARANTITI DA 0EKT1FICÀ4:1 MEDICI 

'< ^ 

PREFETTURA APOSTOUCA DEL BENGAL CENTJEIALE 
' ; .: Bengài KishnaguTj ^Maggio Ì^^'H, 

PBEa. SiGNOKI F.LU BRANCA, 
QtìMora le SS. LL. coi faceaaeio l'agovolezxa di lasciarmi avere il loro celebre 

^©i»iMc4:lBiP»n«® a prezzi ridotti conne Vanno scorso, ne prenderei dodici dos-

E*ottiino ir©^ia©i ci è molto ulU^pei colerosi i quali non di rado col solo 
uso del medesimo superano il malore mortale, e ricuperano perfetta salute, 

In g^^jerale il Fer isci t Bimane» ci riesce molto vantaggioso per tutti i ma­
lanni pTodotli da questo clima eccessii/ameute caldo. 

Davotiasimo loro servo, ! T. Pozzi, Pre/". ilp. , 
vl"ii. î *. •/•<'-i-\i-'-:\ !^\t'- '<•• i - > : l l = ' . - i f . ' , ^^ ' - : -e-

•-'RMW 

SFi 

MUNICIPIO DI NAPOLI 
'•' mpoli,A\ Dicembre 1873. 

Certifico io sottoscritto di aveire somministrato nell'Ospedale della Conocenia 
il F e r i e e t - B r a n c a ai convalescenti di Colera con loro grandissimo giovamento* 
È notevole la tolleranza a siffatto liquore del tubo gaBiroenterìco dei'CpIeròsi, i 
quali dopo cosi fiera malattia, sogliono aver© sensibiiisBÌm*- le vie digestive. La 
principale azione è l'attività digestiva che si ridesta, cada U progressivo benes­
sere che i convalescenti ne risentone. . :jrt«.i.: . _ ..^. ^ . - . 

^ lì Wedìco Pfìmafio FRAHCIGSOO FEDE. 
Per la realtà detta firma "d'eV Dott. Francesco Fede. 

Il Sindaco SPINELLI. 
f 

Vitii-la legalizzazione della firma soprascritta del Sindaco dì Nupólij, pel Pro-
fiitto Jseetie,la filma. ^.^••-^^ , . 

PKEZZl: in Boiikjlie da litro L, %^^% — P%mU L. t , 
3586 

vi3»Wf , _ - _ . j^ .'' ..-. —•'fci.UJIi 
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APPARECCHIATORE A GAZ 

Fabbrica e deposito l^fBasipo Idrasal ieia© in ispecialità d^asciugameiìti 
per Ponti, Manufritl ^^Pozzi. * 

Le suddette Pompe si vendono e si noleggiano. 
Si garantisce la capacità delle medesìmeé 

P O É i r A IV. 4 «OO lil^K*! ) 
) PERMIIUi^O 
> • .. 

* " 

Î  

SS®.,-

L.' 

• - -"1 

' - . 

I 

L'unica fra le Pompo co-
M i p ^ ^ oggi inj;!fti;flpa che 
abbia dato le migliori refe­
renze per la sua solidità, 
sempMcit'à, resistenza, ele­
ganza e prezzo. 
. , ^ S|S€€;I.JÌB1O p o i ,tva 

aSaro lìqiaU^^d, può es­
sere adopeiata per ogni uso, 
cornea s^ryi^io di stabili­
menti, fàbbncbe, industrie, 
alberghi ecc. 

É la più solid|j4elle pom­
pe, senza valvole e senza in­
terruzione - non produce al 
cun rumore^^occupa pochis-
Simo spazio * può èssere 
mossa tanto fe^^^ioo che a 
tnotoiî ^^a qualunque altezza 
- è Va' è uà aspirazione è ga­
rantita superiore a qualun­
que^ altra p^Cr^l*^MfffW. 
menfe sin oggi conosciuta. 

Si fornisce pur© qualun­
que altro modello e servizio 

comuney per 

ROT WJk im ^W 

di 
giardino. 

L - , 

Capa'citò per 

fflS 

;-w.^>.^^EeA^i 

"̂  

^_—:yj^7 - I 

^ 
• -."i 

^ « • • d "* ' IH« I ^ " • «Kt -^_ - « • b V r < • p v » » » ^ ! » n 

uvti^ O t r i (SO, , &00 , tSO è ftSO* 
: k i i - ' - ' i : 

AìVmin DAIXà 
i«CiCEMU DIK£KCÌ8i 

DI PARIGI 

- • ' - • i , i / T \ , , - - • • -

R^aiatmiono tat te 
le Proprietà 
dell' IODIO 

e del F£Bao . 

^ ' 1 1 BDnapane 

* '. 

. -A "• 

• h- ' l i"E 

mmi< 

Grano da seme garantita dalie Rivo del 
Velino-Per domande ed informazioni dirigersi 
airAgentfl GIUSEEgiiEIANcm in m^m,-

• - ' i . - . , • • ' • • • 

i - ! 

y 

a B 
v>: 

quando i capelli sono caduti buonanotte 
a tutti, non c'è più rimi?.tì̂  

Ma sì può evitare la caduta fortifican­
dô ^ bulbi quando i capelli cominciano a 
cadere; e ciò si ottiene facilmente fa-
cendo uso del Balsamo capillare del dott 
Cli'a'^è®. — La comppMzìone di questo 
è tale che non presenta alcun, pericolo-

' per Fuso iesterno. «̂^̂m 

ìi 

liil'jJl"..-^ 
A. 

.jjrUfficio Anriunzì del Giornale i t ì ^e t ìP 
zia S. Lnca, N. 4270 ed in Provincia pé»' 
pacco pollale lire 5.&$ft« 

Depositi in pE&dtwwaŝ  presso PAmminìstf 
zione del giornale irB«cc/t?£72tone e p r e s s o i 
sig. pulgarelU profiimiere all'Universi 

i^tì 

;«r".-(j-^p#;ÉiÉyÌ;^ -. ..-iRftS 

••i 

• ^-.'W.v 

DEPURATIVO E BINFRESCATIVO'DEL SANGUE 
BKEVET'rA.TO DAL REGIO GOVERNO D • ITAUÀ. 

E X ^ I N T B S ' X ' O 

li, N. 4, Calata S. Marco, (Gasa propria) 
unico sUc&éssore del fu Prof. ®ir&lmmtn Vm^t 

^ ' — • 

Sì vende esclusivamente in 
In boccette l i . t , 4 0 cadauna — In Scatole (ridotte in pólvere)' Wà 
la scatola più V imballaggio. , 

LÀ CASA DI FIRENZE È SOPPRESSA 

r -

f t 

\i 

^'im^ 

M. IS. ir signor Ernee«aii l*agIlaiiìo possiede tutte le ricètte scritte di proprio 
pTigno dal fu pVi^ft-Girolamo PagÌi«no suo zio, più un documento, con cui lo designa 
quale suo suqcf^saore; adda a smcntir'o, avanti le competeVtti autorità, (piuitostochè 
ricorrere alla 4. p»g'nft dui Giorntìli), Enrico, Pietro, Giovanni Pagliano e tutti coloro 
che audacemente e f.lsamenie vantano questa soceeBsione; avverte pur? dinpn con 

il 

e 

IVI 

> • ) 

menzione di Un nei suni annunzi, inducendo il pubblico a credernelo parente. 
Si ritenga per/iDassìma : Che. ogni aìiro puuiso 0 ric/iiawo réìltivo a que3>tt:specialità 

oWVon^a inserito in quento od in altri giornali, non p ò iferaai che a detestabiiicon-
tf̂ iff̂ ziOMÌ; il; più dylle volte dunnose alla salute di ch#Ì'iduciosanitìnte ne usfi«ae. 

3350 Erai^^to S^iagllniio 
D-«b.^jr ^•"-nfl.iHTi-- - r ~ - -7 I-I ITU • j..i.|iilTT iM-.i I I I I — r - n i n r j . r i i l U f c f i l l iHli ' I I I - WMWI-i* 

.^^!T^^srv,--j.:.m-i^s^mms^^-^-^.'''^^^^^^^^ --•^•r"::-^m^^T^^^^^^''y--^- •^^^stE^^sis^spffsw^^^ì??^^^ 
m—^-f-^- •^- » . . 

Padova, Tipografia del Bacchiglione Corriere-Veneto^ Via Pozzo Dipiltb, N. 3836. 
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